
 

 

Con la cultura si mangia 

Per il settore degli eventi e dello spettacolo il momento è complicato: ai mesi di lockdown si 

somma una grande incertezza per il futuro. Abbiamo parlato con uno dei tecnici del Teatro Laura 

Betti per conoscere la situazione dei lavoratori del settore: c’è chi ha avuto accesso alla cassa 

integrazione, c’è chi lavorava con partita IVA e ha richiesto l’indennità prevista dal “Cura Italia” per 

il mese di marzo, c’è chi era iscritto al “Fondo pensioni Lavoratori dello spettacolo” e ha richiesto 

anche in quel caso l’indennità prevista. Ma quello che preoccupa maggiormente è il momento 

della ripresa, perché non ci sono certezze su tempi e modalità. 

Il cosiddetto “Decreto Rilancio” prevede la riapertura di cinema e teatri dal 15 giugno, bisognerà 

però vedere cosa accadrà effettivamente. Nel momento in cui scriviamo questo articolo, esistono 

solo ipotesi, con cui bisogna essere cauti perché la ripresa delle attività è subordinata 

all’andamento della curva dei contagi. Sarà possibile sfruttare l’estate con eventi all’aperto, e 

Casalecchio presenta tanti spazi che si prestano a questa possibilità: pensiamo a Spazio Eco, alla 

Casa delle Acque, al teatro all’aperto di via Ronzani, ai parchi, alla collina. Inoltre, questa sarà 

un’estate diversa perché saranno varie le persone che rimarranno a lavorare, andando di meno in 

vacanza, avendo perso due mesi di attività lavorativa in primavera. Alla luce di ciò, speriamo che ci 

sia la possibilità di organizzare iniziative sul territorio, con un’offerta culturale per chi passa 

l’estate in città. Da settembre invece la situazione cambierà: con meno eventi all’aperto, i teatri e i 

cinema dovranno fare i conti con un pubblico minore per garantire le distanze, con conseguenti 

minori ricavi. Non bisogna però disperdere le esperienze fatte nei mesi del lockdown grazie alla 

rete, creando magari eventi ad hoc fruibili online con un costo del biglietto minore. C’è poi tutto il 

mondo della musica dal vivo e dei concerti, ancora più difficile da gestire rispetto a uno spettacolo 

teatrale o a un film. Ad oggi pare che in estate anche i concerti possano riprendere ma sempre nel 

rispetto del distanziamento e senza somministrare cibo o bevande, cosa che nella realtà dei fatti 

porterà ad annullare la maggior parte degli eventi. Ma questo non deve farci smettere di 

immaginare tutti i modi possibili dello stare insieme perché la cultura come fattore di crescita e di 

coesione sociale non può e non deve fermarsi! 
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